
 

Base militare di Sigonella e droni: Un importante passo verso la 
trasparenza 

Il Ministero della Difesa è tenuto a rivelare informazioni sul ruolo 
dell'Italia nel programma statunitense sui droni 

Roma, Berlino 28 luglio 2022. 

Dopo una lunga battaglia legale, l'European Center for Constitutional and Human 
Rights (ECCHR) ha finalmente ottenuto i documenti che regolano la presenza e le 
operazioni dei droni statunitensi presso la base militare (NAS) di Sigonella, in 
Sicilia. Il 14 giugno 2022, il Tribunale amministrativo regionale (TAR) di Roma ha 
ordinato al Ministero della Difesa di concedere a ECCHR l'accesso a due accordi 
specifici, datati 2010 e 2014. La richiesta è stata presentata da ECCHR ai sensi 
della legge italiana sull’accesso civico generalizzato (FOIA) nel giugno 2017. 
Citando ostacoli procedurali, il TAR ha ripetutamente cercato di evitare di 
pronunciarsi nel merito, ma il Consiglio di Stato ha annullato entrambe le sentenze 
di rigetto del TAR e gli ha ordinato di decidere nel merito. 

Il Ministero della Difesa sosteneva che il contenuto degli accordi fosse classificato. 
Confutando questa affermazione, ECCHR ECCHR ha dimostrato durante il 
procedimento che l'accesso a diversi documenti era già stato concesso ad 
accademici per fini di ricerca. Sulla base di ciò, i giudici hanno ordinato al Ministero 
della Difesa di fornire a ECCHR due accordi del 2010 e del 2014, che modificano e 
integrano l'Accordo tecnico (TA) del 2006 tra Stati Uniti e Italia, entro 30 giorni. 
Altri accordi di cui si è appresa l’esistenza, tra cui due del 2017 e del 2021, invece, 
non sono stati resi noti.  

"Finalmente il tribunale ha accolto la nostra richiesta nonostante l'opposizione del 
Ministero della Difesa, che ha fatto di tutto per impedire la trasparenza", ha 
affermato Chantal Meloni, senior legal advisor di ECCHR. "Siamo molto soddisfatti 
di questa parziale vittoria, anche se ha avuto un prezzo altissimo: contrariamente 
allo scopo della legge, il TAR di Roma ci ha costretto a intraprendere cinque anni 
di contenzioso duro e costoso. La legge sul FOIA  dovrebbe essere uno strumento 
che garantisce ai cittadini un facile accesso alle informazioni rilevanti." 

I documenti sono stati consegnati ad ECCHR il 22 luglio. Essi confermano che 
almeno quattro droni MQ-1/9 (Predator) dell'US Air Force sono di stanza a 
Sigonella. Sulla base di un’autorizzazione caso per caso da parte del Ministero della 
Difesa italiano. L'accordo del 2014 indica chiaramente che il Comandante degli 
Stati Uniti "si coordina direttamente con il Comandante della base italiana (IBC) 
su tutte le questioni relative agli MQ-1/9". Inoltre, l’accordo mostra lo stretto 
intreccio tra le basi militari statunitensi in Europa. In particolare il collegamento 
tra Sigonella e la base aerea statunitense di Ramstein in Germania, dove un 



ufficiale dell'Aeronautica militare italiana è dislocato per coordinare le operazioni 
dei velivoli a pilotaggio remoto statunitensi. 

ECCHR ha presentato un'ulteriore richiesta FOIA al Ministero della Difesa il 24 
giugno 2022 per ricevere ulteriori e più aggiornati documenti che regolano la 
presenza dei droni statunitensi a Sigonella e il Ministero della Difesa ha comunicato 
ad ECCHR che fornirà una risposta al riguardo entro il 5 agosto. 

Le richieste di accesso agli atti in base alle leggi FOIA fanno parte degli interventi 
legali di ECCHR riguardanti le violazioni del diritto alla vita perpetrate attraverso il 
programma statunitense di omicidi mirati a mezzo drone. I Paesi europei svolgono 
un ruolo chiave nel programma di droni degli Stati Uniti, rischiando di essere 
complici di azioni illegali e violazioni dei diritti umani. 

Il 31 marzo 2022, le famiglie di undici Tuareg libici uccisi nel 2018 da un drone 
statunitense nei pressi di Ubari (Libia) sono state sostenute da ECCHR e dalle 
organizzazioni partner nella presentazione di un esposto penale. Depositato presso 
la Procura del Tribunale di Siracusa (Italia), l’esposto indica che il comandante del 
NAS Sigonella, da cui sarebbe decollato il drone, concorre potenzialmente nel reato 
commesso con questo attacco illegale e mortale. 

Ulteriori informazioni sul caso sono disponibili qui. 

Contatto: Maria Bause, ECCHR, +49 (0)30 6981 9797 presse@ecchr.eu 

 

 


